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Giornate Internazionali delle Case Museo 
 Un evento inclusivo per le case museo globali	

5 - 6 aprile 2025  

10	febbraio	2025	

L'Associazione Nazionale Case della Memoria (Firenze, Italia) in collaborazione con i comitati 
Icom Demhist (Comitato Internazionale per le Case Museo Storiche) e Iclcm (Comitato 
Internazionale per i Musei Letterari e dei Compositori) è lieta di annunciare le prime Giornate 
Internazionali delle Case Museo dedicate alle case della memoria e ai grandi personaggi. 

 

L'Associazione Nazionale Case della Memoria ha fondato le Giornate Italiane delle Case della 
Memoria: nel 2024 si è svolta la terza edizione della fortunata manifestazione che ha raccolto la 
partecipazione di 25mila visitatori nell'organizzazione di 130 case in 18 regioni italiane.  

L’obiettivo, attraverso la collaborazione con i comitati internazionali di Icom, è quello di 
raggiungere un pubblico ancora più vasto attraverso la collaborazione con istituzioni simili in 
tutto il mondo, al fine di creare una rete che promuova le case museo su scala internazionale. Le 
Giornate Internazionali delle Case-Museo ospiteranno case-museo provenienti da tutto il 
mondo, ciascuna con una programmazione speciale dal 5 al 6 aprile 2025 dedicata all'evento. 



«Ci auguriamo una grande partecipazione all'edizione inaugurale delle Giornate Internazionali - 
afferma Adriano Rigoli, presidente dell'Associazione Nazionale Case della Memoria e del comitato 
Icom-Iclcm -. Cerchiamo di dimostrare alle istituzioni culturali e politiche internazionali, 
soprattutto all'interno dell'Unione Europea, quanto siano belle, numerose e significative le case di 
personaggi illustri che rappresentano la nostra cultura. Una cultura condivisa, poiché grandi artisti, 
musicisti, scienziati e scrittori di vari paesi si sono influenzati a vicenda». 

«Sapere che le Giornate internazionali saranno realtà ci riempie di orgoglio – afferma Marco 
Capaccioli, vicepresidente dell’Associazione Nazionale Case della Memoria –. Il 2025 segna un 
grande passo per la valorizzazione delle rete che rappresentiamo: siamo partiti con le Giornate 
italiane, che hanno riscosso crescente successo nelle tre edizioni, e adesso grazie al rafforzamento 
delle sinergie a livello internazionale, nasce questo nuovo grande evento. Il nostro obiettivo è 
ampliare i nostri orizzonti per valorizzare ulteriormente le case museo e il loro inestimabile 
patrimonio, che speriamo di raggiungere attraverso questo evento». 

«L'Italia ha dato i natali a grandi artisti che, con la loro opera letteraria, poetica e musicale, hanno 
segnato non solo la nostra storia ma anche quella dei Paesi occidentali – afferma Emma Nardi 
presidente dell’Icom -. La grandezza di questi personaggi ci fa spesso dimenticare che avevano una 
vita quotidiana, che vivevano problemi e passioni come ogni essere umano. 
 Le case museo ci permettono di scoprire un aspetto intimo e commovente degli artisti e degli 
scienziati che vi hanno vissuto, di condividere non solo le loro opere sublimi ma anche la loro 
condizione umana, spesso dolorosa. Quando ho visitato la piccola casa di Mont-Louis, dove Jean-
Jacques Rousseau soggiornò intorno al 1760, mi sono commossa per la modesta stanza e la piccola 
scrivania in cui il filosofo ginevrino scrisse tanti capolavori. 
 L'iniziativa coordinata dall'Associazione Nazionale Case della Memoria con il contributo dei 
Comitati Internazionali Icom Demhist (Demeures Historiques) e Iclcm (International Committee for 
Literary and Composers' Museums) è un ottimo esempio di cooperazione internazionale. 
 Auguro il miglior successo all'evento internazionale che si terrà il 5 e 6 aprile 2025». 

«Le più vive congratulazioni per la prima edizione delle Giornate Internazionali delle Case della 
Memoria e dei Musei di personalità illustri – dichiara Michele Lanzinger presidente Icom Italia -.  
La giornata internazionale restituisce evidenza al grande lavoro di rete portato avanti 
dall’Associazione Nazionale dimostrando grandi capacità di intessere relazioni e proporre occasioni 
di confronto rilevati anche a scala internazionale. Riconoscendosi nel patrocinio concesso da Icom 
International, Icom Italia si associa con sincera partecipazione e sostegno anche a nome del suo 
Gruppo di Lavoro sulle Case museo».	

«Icom-Demhist è entusiasta di partecipare a questo evento. L'Associazione Nazionale Case della 
Memoria è da tempo un membro istituzionale di Demhist, quindi siamo entusiasti di collaborare con 
loro e con i nostri colleghi dell'Iclcm nella nostra missione comune di promuovere la conoscenza 
delle case museo storiche - afferma Timna Seligman, presidente di Icom-Demhist -. Ci auguriamo 
che con la nostra partecipazione l'evento abbia una portata e un pubblico ancora più ampi, 
includendo case museo in America, Asia, Africa e Australasia, oltre che in Europa». 

Per	maggiori	informazioni	consultare	il	sito	DEMHIST	
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